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CARTA DEI SERVIZI  
 

(D.P.C.M. 7/6/9 5, DIRETTIVA MINISTERIALE 21/7/9 5) 
 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19 settembre 2022, delibera n. 23. 

 

Principi fondamentali e organizzazione generale 
 

La Carta dei Servizi scolastici è stata introdotta nell’ordinamento dal “Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995” (oggetto: Schema generale di riferimento della “Carta dei servizi 

scolastici”). 
 

La Carta dei Servizi è un documento pluriennale nel quale ciascuna scuola definisce e rende noto 

all’esterno i principi fondamentali e le finalità a cui ispira la propria attività didattica, amministrativa 

e gestionale, i modi con cui nell’ITIS “E.Fermi” di Castrovillari si concretizza l’offerta formativa, 

nonché il patto d’intesa con le famiglie-utenti, nel quadro complessivo dei diritti e doveri nella scuola. 
 

Essa è posta a tutela dei diritti dell’utenza in materia di corretta ed efficace erogazione del servizio e 

indica i principi fondamentali cui si ispira la scuola e a cui si deve attenere anche la complessiva 

attività programmatoria. 
 

La Carta dei Servizi ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della 

Costituzione: la scuola garantisce la salvaguardia dei principi di uguaglianza, imparzialità e regolarità, 

accoglienza e integrazione. La carta illustra i servizi dell’ITIS “E.Fermi” di Castrovillari sia per quanto 

riguarda la didattica che per l’area amministrativa. 
 

Principi fondamentali 
 

Questa carta dei servizi fa propri i principi fondamentali di uguaglianza, imparzialità e regolarità, 

accoglienza e integrazione, diritto di scelta, partecipazione, libertà d’insegnamento e aggiornamento 

del personale, che sono contenuti nel D.P.C.M. 7 luglio 1995. 
 
 

1. Uguaglianza 
 
 

Nell’erogare il servizio scolastico, la scuola intende compiere: 
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 atti costruttivi per impedire il crearsi di condizioni di discriminazione di fatto; 

 assumere la diversità come valore e ricchezza; 

 dare una risposta congrua ai bisogni di ciascuno, individualizzando il più possibile la risposta nei 

vari momenti educativi, formativi e d’istruzione; 

 favorire il rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dei cittadini, nonché della loro dignità con 

particolare riferimento alla riservatezza, all’identità ed alla protezione dei dati personali (D.Lgs. 

n.196/2003) 
 

Al fine di agevolare l’attuazione del diritto allo studio e la valorizzazione delle diversità degli alunni, 

l’ITIS “E.Fermi” garantisce che non venga fatta nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio 

scolastico per motivi riguardanti sesso, etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche e 

socioeconomiche. 
 

2. Imparzialità e regolarità 
 

Gli operatori scolastici attuano e condividono collegialmente le finalità educative, formative, 

didattiche e i criteri generali della valutazione. 
 

I criteri d’imparzialità, di obiettività e di equità sono alla base della formazione delle classi e dei 
piccoli gruppi degli allievi e di assegnazione dei docenti alle classi. 

 
Le metodologie utilizzate devono consentire a tutti gli allievi il raggiungimento degli obiettivi 

formativi e culturali previsti dal progetto didattico-educativo di Istituto. 
 

La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni collegate, si impegna a 

garantire la piena regolarità di attuazione del servizio utilizzando tutte le risorse disponibili nel 

rispetto della normativa vigente e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 
 

In caso di conflittualità sindacale, al fine di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero con la 

garanzia del diritto all’istruzione e degli altri diritti costituzionalmente tutelati, il personale della 

scuola si atterrà alle norme vigenti e al Codice di autoregolamentazione del diritto di sciopero: 
 

 in occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico inviterà, con comunicazioni di servizio, coloro 

che intendono aderire allo sciopero a darne tempestiva comunicazione. La comunicazione ha 

carattere volontario. La dichiarazione di adesione allo sciopero non è successivamente revocabile. 

 in base a tale comunicazione, il Dirigente Scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio 

scolastico e l’organizzazione di forme sostitutive di erogazione del servizio. 

 il Dirigente Scolastico, in occasione di ciascun sciopero, comunica alle famiglie, almeno cinque 

giorni prima dell’effettuazione dello sciopero, le prevedibili modalità di funzionamento del servizio 

scolastico, ivi compresa l’eventuale sospensione dell’ attività didattica e dispone, se necessario, la 

presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutto il personale docente in servizio quel 

giorno, in modo da organizzare il servizio scolastico nel rispetto del numero di ore previsto per 

ogni singolo insegnante. 

 
3. Accoglienza e integrazione 

 
Per realizzare il diritto alla buona qualità della vita scolastica è importante che tutti i soggetti 
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coinvolti nell’azione educativa si impegnino a realizzare “lo star bene a scuola” e a fare in modo 

che le diversità non diventino disuguaglianze. 

 

Si favorisce in tal modo: 

 
 la continuità formativa verticale con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle 

situazioni di rilevante necessità; iniziative atte a conoscere gli alunni delle classi prime attraverso 

incontri tra i docenti (scuola infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado); test e 

questionari per impostare la progettazione educativa e didattica; 

 colloqui con le famiglie per meglio conoscere gli alunni. Particolare attenzione viene riservata alla 

conoscenza e all’integrazione degli alunni diversamente abili e in situazione di disagio; 

 iniziative didattiche curricolari (integrazione dei piani di lavoro) funzionali alla conoscenza della 

storia e della cultura dei Paesi di provenienza degli studenti non italiani; 

 contatti con A.S.L. ed Enti locali; 

 iniziative di aggiornamento degli operatori, compatibilmente con la disponibilità di risorse 

finanziarie, sui temi relativi al disagio giovanile, alla devianza, all’educazione alla salute, alle pari 

opportunità, all’intercultura, ai disturbi specifici dell’apprendimento e al disagio legato a disabilità 

psicofisiche e sensoriali. 

 
Iniziative nella Scuola dell’Infanzia 

 
La scuola dell’infanzia ritiene particolarmente importante il momento dell’accoglienza e del primo 

periodo di inserimento nella scuola, poiché dalla qualità di questi due momenti, che conseguono al primo 

distacco dalla famiglia, dipenderà la fiducia che il bambino acquisirà nei confronti della scuola e, 

più in generale, del “mondo”. 
 

Per favorire un buon inserimento, durante le prime quattro settimane di scuola, le sezioni dei 

piccoli funzionano con orario ridotto ed i due insegnanti sono in compresenza. 
 

Se il numero dei bambini da inserire è abbastanza elevato, gli insegnanti ritengono opportuno, in genere, 

suddividerli in gruppi che verranno accolti per la prima volta a scuola in giornate diverse e successive o 

orari diversi. 
 

Le insegnanti definiscono le modalità di inserimento in un’assemblea con i genitori, da effettuarsi 

prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
 

 Iniziative nella Scuola Primaria 
 

La prima conoscenza degli alunni si esplica attraverso il rapporto con le scuole di provenienza, che 

consentirà di acquisire gli elementi relativi al percorso educativo compiuto dal bambino: 
 

 mediante il rapporto diretto degli insegnanti della scuola primaria con quelli della scuola 

dell’infanzia e con quelli delle scuole secondarie di primo grado. 

 mediante incontri con le famiglie, in forme e modi da concordare. 

Momento successivo fondamentale è la formazione delle classi: quanto più essa sarà basata su una 
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buona consapevolezza ed informazione, tanto più sarà efficace, equilibrata e razionale la distribuzione 

degli alunni nelle classi, valorizzandone l’eterogeneità. 
 

Gli insegnanti avranno grande cura nel promuovere fin dai primi giorni di scuola le condizioni materiali e 

psicologiche di benessere in favore di chi vi accede per la prima volta. 
 

Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli alunni stranieri e a quelli 

diversamente abili, valorizzando le differenze come fattori di crescita culturale e sociale e sollecitando la 

rete dei servizi del territorio (ASL- mediatori culturali, ecc.) 
 

4. Diritto di scelta 
 

I genitori hanno la facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di 

scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di 

ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domande vanno, comunque, considerati i criteri deliberati dal 

Consiglio di Istituto. 

 
 

5. L’obbligo scolastico e la frequenza 
 

Le attività scolastiche si svolgono per la Scuola dell’infanzia per n. 5 giorni settimanali e le attività 

didattiche si articolano in 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00.  

Per la Scuola Primaria le lezioni si svolgono nell’arco di 6 giorni settimanali e le attività didattiche si 

articolano in 27 ore curriculari settimanali, dalle ore 8.30 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato; 
 

La regolarità della frequenza è assicurata con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della 

dispersione scolastica. Il Dirigente e gli insegnanti, infatti, hanno doveri specifici relativamente all’obbligo 

scolastico, alla regolarità della frequenza degli alunni della scuola primaria ed al fenomeno della 

dispersione scolastica 

 
Se il Dirigente Scolastico rileva casi di evasione e inadempimento dell’obbligo scolastico, convoca i 

genitori degli alunni risultanti inadempienti per accertare i motivi della mancata iscrizione e frequenza e 

svolge opera di persuasione, promuovendo in collaborazione con l’Ente locale e i Servizi sociali presenti 

nel territorio iniziative idonee a rimuovere le cause di evasione. 
 

Nel caso di assenze prolungate e non motivate, i docenti comunicheranno al Dirigente Scolastico gli 

estremi del caso. 
 

La Scuola si impegna a prevenire la dispersione scolastica attraverso un miglior utilizzo delle proprie 

risorse e con progetti per favorire il successo formativo di tutti gli alunni. 
 
 

6. Partecipazione  
 

La gestione partecipata della scuola è garantita dal regolare funzionamento degli organismi collegiali 

istituzionali.  Il Dirigente Scolastico ne coordina l'attività, sottoponendo all'attenzione dei diversi organi 

tutte le materie loro devolute dalle leggi. La partecipazione dei genitori alla vita della scuola si realizza 

sia attraverso gli organismi istituzionali (Consiglio di Istituto, Consigli di classe), sia in assemblee o in 

altre forme di incontro su temi di interesse comune convocate dal Dirigente Scolastico o dal Presidente 
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del Consiglio di Istituto.  

A tal fine il Dirigente Scolastico: 
 

–  convoca nel periodo di ottobre/novembre i Consigli aperti a tutti i genitori per illustrare la 

situazione della classe e la progettazione educativo/didattica del Consiglio di classe, delle équipe 

pedagogiche e dei singoli docenti. 
 

– predispone nella fase d’avvio dell’anno scolastico, sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, 

il Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento e lo pubblicizza adeguatamente. 
 

– convoca periodicamente gli incontri collegiali e ne dà comunicazione al personale della scuola. 

– cura l’affissione nell’Albo pretorio on line della Scuola di tutti gli atti e provvedimenti adottati. 
 

– cura che le informazioni riguardanti i genitori e gli alunni vengano fornite on line e con avviso dettato 

sul diario o con apposito ciclostilato. 
 

– si assicura che i docenti incontrino i genitori durante gli incontri scuola-famiglia programmati 

annualmente, durante colloqui personali, nonché durante le riunioni degli Organi Collegiali (Consigli di 

classe). 

L'uso degli edifici e delle strutture scolastiche da parte di terzi per iniziative di rilievo sociale e culturale 

si realizza seguendo le disposizioni vigenti (ivi incluse le norme sulla sicurezza) ed avendo riguardo per le 

deliberazioni del Consiglio di Istituto.  

 

7. Trasparenza 

Tutti i documenti più rilevanti per la vita dell’intera comunità scolastica sono pubblicati sul sito 

dell’Istituto https://www.ddcastrovillari2.edu.it/. All’interno del sito è istituito l’Albo Pretorio riservato 

alla pubblicazione degli atti per i quali disposizioni di legge e di regolamento prevedono l’obbligo di 

pubblicazione, avente effetto di pubblicità legale. L’Istituto informa l’utenza circa date, luoghi ed orari 

delle riunioni di tutti gli Organi Collegiali interni che prevedono la partecipazione dei genitori. Le 

delibere del Consiglio di Istituto sono pubblicate sull’albo on line e nell’apposita sezione del sito della 

scuola. Il diritto di accesso alla documentazione scolastica è garantito secondo le norme di cui alla legge 

241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 

amministrativi" e ss.mm.ii. Il diritto di accesso è riconosciuto a chiunque abbia un interesse diretto, 

concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 

al quale è richiesto l'accesso. 

L’accesso ai documenti è inoltre previsto ai sensi del D.Lgs. 33/2013, aggiornato dal D.Lgs.97/2016 (c.d. 

accesso civico ed accesso civico generalizzato). 
 
 

8. Efficienza 
 

La Scuola organizza le proprie attività, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, 

secondo criteri di efficacia e flessibilità dell’attività didattica e dell’offerta formativa. 
 

Per le stesse finalità, la Scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in 

collaborazione con Istituzioni ed Enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di 

intervento definite dall’Amministrazione Centrale e Periferica della Pubblica Istruzione. 
 

https://www.ddcastrovillari2.edu.it/
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9. Il PTOF 
 

Il PTOF come Curricolo Formativo Didattico esplicita alcuni principi fondamentali ispiratori dell’azione 

educativa, è il documento di riferimento lealmente condiviso e attento al contesto socioculturale. Si 

configura come la «carta pedagogica» della scuola e costituisce il quadro di riferimento per l’elaborazione 

di un piano d’intervento a medio e lungo termine. Definisce le scelte relative agli obiettivi fondamentali 

della scuola che possono essere distinti in: formativi, culturali, sociali. 
 

10. Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale 
 

La programmazione settimanale educativo-didattica è predisposta collegialmente dall’èquipe dei docenti 

di classe in modo che risulti aderente ai reali bisogni dei propri alunni; assicura il rispetto della libertà di 

insegnamento dei docenti, nel rispetto dei traguardi di sviluppo delle competenze e degli obiettivi 

formativi delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di 

Istruzione; garantisce la formazione globale dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive  e  

contribuendo  allo  sviluppo  armonico  della  personalità,  nel  rispetto  degli  obiettivi formativi. Della sua 

attuazione viene data informazione ai genitori durante le assemblee di classe. 
 

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un 

compito per l’amministrazione che assicura interventi organici e regolari. 
 

11. Sicurezza e Privacy 
 

La scuola, nel rispetto delle norme e con eventuali vincoli da essa indipendenti, si impegna affinchè il 

servizio scolastico sia erogato secondo i parametri di sicurezza fissati dal Decreto legislativo n. 81/2008 e 

successive modifiche e integrazioni e secondo le norme sulla privacy introdotte dal D.Lvo. 196/2003. 

 
12. Procedura dei reclami e valutazione del servizio 

 
Procedura dei reclami 

 

I reclami possono essere espressi in forma orale e scritta, devono contenere indirizzo e reperibilità del 

proponente. 

I reclami orali e telefonici devono, entro breve, essere riformulati per iscritto al Dirigente. Il Dirigente 

Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde in forma scritta, attivandosi per 

rimuovere le eventuali cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza 

del Dirigente Scolastico, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente 

il Dirigente Scolastico formula, per il Consiglio di Istituto, una relazione analitica dei reclami e dei 

successivi provvedimenti.  

 
Valutazione del servizio 

 
La scuola si impegna a migliorare il servizio attraverso la valutazione dei seguenti fattori:  

 rispondenza della programmazione e dell’attività scolastica alle esigenze dell’utenza, da 

conseguire attraverso: verifiche periodiche dell’andamento didattico, revisione della 

programmazione per apportare adattamenti in itinere, elaborazione di specifiche 

programmazioni per alunni con ritmi e modalità di apprendimento particolari, elaborazione di 

progetti educativi individualizzati per alunni portatori di handicap, elaborazione di progetti di 

recupero e potenziamento, elaborazione di progetti di arricchimento dell’offerta formativa, 
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confronto fra insegnanti di classi parallele, confronto fra insegnanti dei gradi contigui per 

realizzare iniziative di continuità; livello di interazione educativa docenti-alunni e docenti-

genitori, nelle modalità espresse nel contratto formativo; qualità del rapporto fra il personale 

scolastico; livello di collegialità della programmazione e della valutazione; livello di efficienza 

organizzativa; livello di produttività delle commissioni di lavoro; grado di efficienza dei servizi 

offerti (mensa, trasporti, servizi amministrativi); grado di realizzazione della continuità fra i gradi 

scolastici; grado e modalità di realizzazione del piano dell’offerta formativa. 

 

Alla fine di ciascun anno scolastico, i responsabili incaricati, coordinati dall’insegnante con specifica 

funzione strumentale, predispongono la distribuzione di questionari relativi agli aspetti organizzativi, 

didattici ed amministrativi, da sottoporre a tutte le componenti scolastiche per rilevare il grado di 

soddisfacimento. 

Attraverso l’analisi del monitoraggio, compiuta da un’apposita commissione, vengono evidenziati i punti 

di forza e di debolezza per mettere a punto eventuali modifiche e interventi migliorativi. 

 

 
Il Dirigente scolastico 
Prof. Raffaele Le Pera                 

              Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 

 


